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Roma, 154 a giudizio 
dopo le rivelazioni 
del «pentito pazzo» 

ROMA — Il «pentito pazzo» aveva ragione. Tre giudici istruttori 
hanno deciso di spedire a processo 154 dei 170 imputati citati 
dall'ex rapinatore Massimo Speranza nei suoi verbali di confes
sione sull'attività della mala romana tra il '78 e l'83. L'ordinanza 
di rinvio a giudizio è stata depositata nei giorni scorsi ed è ricca 
di riscontri alle affermazioni del pentito, che dopo la confessio
ne finse di essere impazzito per evitare le ritorsioni degli ex 
complici. Nei casi più dubbi, come il coinvolgimento del boss di 
Tor Vergata Enrico Nicoletti nell'omicidio di mala di Vincenzo 
Sbriglione, i giudici Macchia, Monastero e De Cesare hanno 
preferito la formula del proscioglimento ad un fascicolo senza 
molte prove. Nella rete della grossa inchiesta avviata nella pri
mavera dell'85 su trafficanti di droga, rapitori e killer della 
mala romana sono finiti anche molti «pesci piccoli» dai nomi 
piuttosto noti. Diana Iluffardi De Curtis, parente del grande 
Totò e del regista Gianni Buffardi morto per un bagno nel 
Tevere inquinato, deve rispondere del possesso di poca cocaina 
fornita dalla banda, mentre l'ex aiutante cappellano di Regina 
Coeli, don Pietro Frestinenzi ha dovuto faticare non poco per 
convincere i giudici di non aver mai venduto dosi di droga ai 
detenuti. Tra i boss denunciati da Massimo Speranza ci sono 
nomi ancora più famosi, come il costruttore Enrico Nicoletti che 
— grazie alle sue «bustarelle» mai scoperte — riuscì a vendere 
costosi immobili alla seconda università di Roma mentre gli 
inquirenti andavano scoprendo le sue potenti amicizie politiche 
e camorristiche. Infine nomi come Bruno Nieddu, il motocicli
sta che trasportò il killer del dirigente dell'Ambrosiano Rosone 
e Romero Severino Servado, fornitore della cocaina di Pazienza 
e boss dei leggendari «marsigliesi». 

Il giovane suicidatosi 
in carcere: a Cagliari 
ispettore del ministero 
CAGLIARI — Un ispettore del ministero di Grazia e giustizia, 
Giangiacomo Della Torre, è da ieri a Cagliari per esaminare la 
vicenda di Aldo Scardella, l'ambulante cagliaritano di 24 anni, 
suicidatosi nel carcere di «Buoncammino» del capoluogo il 2 
luglio scorso dopo aver trascorso sei mesi in isolamento. Scardel
la era stato arrestato il 29 dicembre scorso dalla polizia per 
l'omicidio del grossista di liquori Giovanni Battista Pinna, di 55 
anni, uccìso l'antivigilia di Natale da tre rapinatori che avevano 
fatto irruzione nel suo deposito. Da allora il giovane, che aveva 
sempre respinto le accuse, era stato tenuto sempre in isolamen
to, prima in un carcere della provincia di Oristano e poi in 
quello del capoluogo. Ieri e oggi il dott. Della Torre ha sentito ì 
familiari di Scardella, in particolare il rag. Luigi Mamusa, mari
to di una sorella del giovane, il quale dopo la morte del cognato 
ha presentato alla procura della Repubblica una denuncia con
tro il giudice istruttore Carmelina Pugliese e il sostituto procu
ratore, Sergio De Nicola, che conducevano l'inchiesta per l'omi
cidio Pinna. Questa mattina al termine del colloquio con Mamu
sa il dott. Della Torre non ha voluto fare dichiarazioni affer
mando che «la questione è troppo delicata». Il suicidio di Scar
della sollevò molto clamore in città e scosse l'ambiente giudizia
rio cagliaritano. «Incredulità e sconcerto» per la vicenda furono 
espressi dagli ordini degli avvocati di Cagliari e forensi della 
Sardegna. Il partito comunista e il partito sardo d'azione presen
tarono interrogazioni in Parlamento sollecitando il ministero di 
Grazia e giustizia a promuovere un accertamento sull'operato 
dei magistrati. 

Muoiono 
2 sorelle 

centenarie 
TARANTO — Due anziane so
relle, Eleonora e Giovanna La-
penna, rispettivamente di 97 e 
102 anni, sono state trovate 
morte nella loro abitazione, al 
terzo piano di uno stabile in 
piazza Edalia — nel centro di 
Taranto — dai vigili del fuoco 
ai quali altri inquilini aveva
no segnalato di non averle vi
ste negli ultimi due giorni. A 
quanto si è appreso, quando i 
vigili sono entrati nell'appar
tamento hanno trovato i due 
cadaveri nella stanza da Ietto, 
uno poco lontano dall'altro. 
Data la posizione, secondo la 
polizia, una delle due sorelle 
potrebbe essere caduta, colta 
da malore, e l'altra avrebbe 
forse tentato di soccorrerla, 
cadendo a sua volta. Entram
be sarebbero morte probabil
mente facendo uno sforzo per 
tentare di rialzarsi. Si è saputo 
che da tempo le due sorelle 
non ricevevano più visite di 
parenti. Entrambe, tuttavia, 
continuavano a sbrigare le 
faccende domestiche senza 
aiuti. 

Suicida 
militare 
a Udine 

UNDINE — Ancora un dram
ma in caserma: Paolo Delle 
Vedove, di 19 anni, di Gruaro 
(Venezia), miitare in servizio 
dì leva presso la «Osoppo» di 
Udine, è stato trovato impicca
to ieri in un edificio situato di 
fronte alla caserma in cui pre
stava servizio. Il giovane non 
era risultato presente al con
trappello di ieri sera. Sul fatto 
due inchieste sono state aper
te dalle autorità militari e dal
la magistratura. IL suicidio di 
Paolo Delle Vedove è l'ultimo 
di una serie impressionante. 
Dal primo gennaio di que
st'anno, altri cinque militari 
in servizio di leva nel Friuli 
Venezia-Giulia si sono suicida
ti: due a Tolmezzo (Udine), 
uno a Tauriano (Pordenone) e 
due a Maniago (Pordenone), 
nella caserma «Baldassare», 
dove lo scorso 24 giugno la 
commissione difesa della ca
mera aveva compiuto un so
pralluogo per accertare le con
dizioni di vita dei militari. 

Finisce nel sangue (e nelle polemiche) la rapina di Helsinki 

Un agente spara, l'auto 
con gli ostaggi esplode 
Morti un giovane sequestrato ed il rapinatore 
protagonista di una fuga per mezza Finlandia 

HELSINKI — È durata 22 
ore ed è finita in un bagno di 
sangue l'avventura mozza
fiato del rapinatore solitario 
che in Finlandia era fuggito 
da una banca portando con 
sé, In un'auto messagli a di
sposizione, soldi, dinamite e 
tre ostaggi. L'automobile è 
esplosa verso le nove di ieri 
mattina davanti al munici
pio di Mikkeli, a 200 km da 
Helsinki: nello scoppio sono 
rimasti dilaniati il rapinato
re — ancora adesso scono
sciuto — ed un ostaggio, un 
giovane di 25 anni. Jukka 
Antere Haekkinen. Feriti tre 
poliziotti che si trovavano 
nel pressi. Illesi gli altri 
ostaggi, due donne che poco 
prima dell'epilogo erano riu
scite a fuggire dall'automo
bile. 

Non è chiaro a cosa sia do
vuta l'esplosione: se ad un 
gesto consapevole del rapi
natore. ad un incidente, o ad 
un colpo di pistola che un po

liziotto ha sparato contro 
l'automobile pochi attimi 
prima del dramma, e che po
trebbe avere raggiunto l'e
splosivo. L'avventura, che ha 
tenuto l'intera Finlandia 
(poco abituata a simili episo
di) col fiato sospeso, era ini
ziata verso le 12 di venerdì. 
Un uomo sui trent'anni, voi 
volto coperto da un cappuc
cio, aveva fatto irruzione In 
una filiale periferica di Hel
sinki della Kansallis Osake 
Bank, armato di fucile a can
ne mozze e di un pacco di 
esplosivo. In seguito all'arri
vo della polizia, s'era barri
cato nella banca tenendo co
me ostaggi 13 persone, tra 
personale e clienti, e chie
dendo un consistente riscat
to per liberarle. Dopo una 
snervante trattativa, nel tar
do pomerìggio di venerdì la 
direzione della banca decide
va di pagare il riscatto (la ci
fra non è stata resa nota). II 
rapinatore otteneva anche 

dalla polizia, una macchina 
— una Volkswagen Passat 
— per fuggire. 

La fuga inizia verso la sera 
di venerdì. Il rapinatore, do
po aver liberato 10 ostaggi, 
esce dalla banca con gli altri 
tre (il giovane poi morto e le 
due donne), raccogliendo da
vanti all'ingresso una vali
getta 24 ore coi soldi del ri
scatto. Ha con sé il fucile e il 
pacco di esplosivi. Sale in 
macchina, facendosi scudo 
col corpo degli ostaggi, ed 
inizia la lunga fuga nottur
na, costantemente seguito 
da macchine ed elicotteri 
della polizia. Non sembra 
che abbia una meta precisa, 
vaga in varie direzioni della 
Finlandia nordorientale. 
Nella prima mattinata di ieri 
l'auto si ferma per fare il pie
no di benzina nella cittadina 
di Henola, e durante la sosta 
il rapinatore getta dal fine
strino un biglietto col quale 
intima alle auto che lo se
guono di fermarsi, e chiede 

che gli sia consegnato un ra
diotelefono. 

Poco dopo l'automobile 
arriva a Mikkeli, accosta da
vanti al municipio — forse 
per un ulteriore trattativa — 
e viene subito circondato 
dalla polizia finlandese, co
mandata dall'ispettore Lau-
no Tuominen, e da agenti ar
mati locali. Le autorità cer
cano di trattare il rilascio de
gli ostaggi, l'uomo appare ir
removibile. Infine, la tragica 
conclusione. Uno sportello 
dell'auto si spalanca e le due 
donne in ostaggio ruzzolano 
fuori: non si sa se liberate o 
scappate approfittando di un 
momento di disattenzione 
del sequestratore. Un agente 
di polizia — a quanto sem
bra, contro gli ordini che 
erano stati impartiti — spa
ra contro l'autovettura. An
cora un attimo, ed avviene 
l'esplosione. Adesso è partita 
l'inchiesta per accertarne le 
cause, mentre fioccano le po
lemiche sul comportamento 
della polizia. 

Due giovani intrusi 
visitano a Windsor 

gli sposini reali 
LONDRA — Due fidanzati neozelandesi sono riusciti ad eludere 
ogni sorveglianza e ad entrare nell'interno del castello dì Windsor, 
presso Londra, dove il Principe Andrea e Sarah Ferguson stanno 
concludendo la loro luna di miele. Lo ha rivelato il settimanale 
popolare londinese «News of the World» che gli ha dedicato ieri la 
prima pagina. 

Dean Kogers e la sua fidanzata Berenice, due turisti neozelan
desi di una ventina d'anni, hanno saltato il muro che isola dall'e
sterno il parco del castello di Windsor e hanno girato indisturbati 
per due ore nel giardino. 

Sono stati fermati dagli addetti alla sorveglianza dopo che ave
vano percorso oltre tre chilometri senza incontrare nessuno. In 
quel momento gli sposini reali erano appena rientrati da una pas
seggiata ed erano nei loro appartamenti. La regina Elisabetta non 
era per puro caso nel castello perché partita qualche giorno fa per 
una vacanza in Scozia. 

E stata aperta un'inchiesta per individuare i responsabili di 
questa ennesima violazione dei sistemi di sicurezza della famiglia 
reale. Tre anni fa un intruso era riuscito ad arrivare nella camera 
da Ietto delia regina a Buckingham Palace. 

A Melfi sanguinoso regolamento di conti dopo una lite per futili motivi tra pregiudicati 

Dai pugni alla pistola: due morti e tre feriti 
Una delle vittime era un ferroviere di Torino in vacanza nella cittadina a cui i malviventi avevano fatto lo «sgarro» di orinare sulla sua auto 

MELFI — Prima è volato 
qualche pugno poi la rissa si 
è trasformata In sparatoria 
con un bilancio di due morti 
e tre feriti dei quali due gra
vi. È successo a Melfi in pro
vincia di Potenza, poco pri
ma della mezzanotte di ieri. I 
morti sono Rocco Ruberto di 
33 anni, dipendente delle fer
rovie dello Stato, che risiede
va a Torino e stava trascor
rendo le ferie a Melfi, suo 
paese d'origine e Vincenzo 
Sapio, anche lui di 33 anni di 
Melfi. Del tre feriti, tutti da 
arma da fuoco, Romeo Chln-
coll di 22 anni e Gerado Ca
labrese di 26, entrambi di 

Melfi, sono In gravi condizio
ni ricoverati negli ospedali 
riuniti di Foggia dove sono 
stati sottoposti nella nottata 
a intervento chirurgico. H 
terzo ferito è Roberto Gerar
do Ruberto, nipote ventenne 
di Rocco, che ha invece ri
portato solo ferite superfi
ciali guaribili in una ventina 
di giorni. Tutte le persone 
coinvolte nella sparatoria, 
tranne Rocco Ruberto, han
no precedenti penali ed era
no già noti agli investigatori. 

Secondo le prime ricostru
zioni della polizia all'origine 
della sparatoria ci sarebbe 
stata una lite avvenuta alcu
ni giorni fa tra Rocco Ruber

to e un gruppo di pregiudica
ti, dopo che il ferroviere ave
va visto uno di loro orinare 
sulla sua macchina. Già In 
quella occasione vi fu una 
violenta lite In seguito alla 
quale era stato lo stesso Ru
berto a pagarne più dura
mente le conseguenze essen
do stato picchiato e derubato 
di una catenina d'oro e di 
una somma di denaro poi 
parzialmente restituita. Al 
momento tutto sembrava es
sere finito 11, poi l'altro ieri 
pomeriggio un nuovo diver
bio In paese che si è dram
maticamente concluso nella 
notte con il definitivo rego

lamento di conti nel quale 
sono rimaste coinvolte una 
decina di persone. Nella tar
da serata. Infatti, In tre 
(Chlncoll, Calabrese e Saplo) 
si sono presentati a casa di 
Vincenzo Ruberto dove c'era 
anche il fratello Rocco, e 
senza proferire nemmeno 
una parola uno di loro ha 
estratto la pistola, una cali
bro 7,65, e ha sparato a bru
ciapelo contro il ferroviere 
uccidendolo all'istante. Nel
la sparatoria che è seguita 
un prolettile ha centrato alla 
testa Vincenzo Saplo che è 
morto sul colpo. Chlncoli e 
Calabrese sono stati feriti al 

torace e Gerardo Ruberto al 
fianco sinistro. 

La polizia, intervenuta po
co dopo la sparatoria, dopo 
la ricostruzione del fatto suf
fragata dal racconto di alcu
ni testimoni ha messo le ma
nette a sei persone. Fra gli 
arrestati ci sono l due feriti 
gravi ora piantonati nel re
parto di chirurgia toracica 
degli ospedali riuniti di Fog
gia, il nipote di Rocco, anche 
lui piantonato al San Gio
vanni di Dio di Melfi e 11 fra
tello del ferroviere ucciso. Su 
di loro pende l'accusa di con
corso in omicidio, detenzio
ne e porto Illegale di armi ed 

altri reati. Arrestati anche la 
cognata del ferroviere e un 
altro parente, per loro l'ac
cusa è di favoreggiamento, 
frode processuale e occulta* 
mento di armi. 

Le pistole, tre In tutto, ca
libro 7,65 e 22, sono state re
cuperate dagli agenti del 
commissariato di polizia nel 
corso della mattinata. Nel 
tentativo di cancellare alcu
ne prove, la cognata di Roc
co Ruberto e un suo parente 
avevano gettato le armi In 
un burrone. È stato eoa) che 
a ritrovamento effettuato 
anche per loro sono scattate 
le manette. 

VENEZIA — Finito tragicamente un tentativo di rapina a un 
furgone di oro e preziosi: al posto del personale addetto c'erano in 
realtà degli agenti di polizia, che hanno ucciso, nella sparatoria, un 
bandito e ferito altri due, di cui uno molto gravemente. Il morto, 
Gianfranco Tìozzo, di 37 anni, nato a Chioggia, era un pregiudica
to con precedenti reati contro il patrimonio; era noto da anni, 
come ì suoi complici, alla polizia veneziana. Il ferito, Mario Poe-
chiari, 39 anni, di Mestre, è stato immediatamente sottoposto a un 
delicato intervento chirurgico. Il terzo bandito, Roberto D'Este, 44 
anni, anch'egli di Mestre, era riuscito a fuggire, sebbene ferito (ma 

Rapinatore ucciso 
da agenti nascosti 
nel furgone postale 

non gravemente), ma è stato bloccato da una «volante» a qualche 
chilometro di distanza. La polizia di Venezia sapeva dell'imminen
za di una rapina, così aveva intensificato la sorveglianza ai furgoni 
per il trasporto valori. Quando, alle tre di notte, davanti alla 
centrale delle Poste di Tessera, da una Volvo tono scesi i tre 
banditi, con il volto coperto e armati di due pistole calibro 7,65 e di 
un revolver 38 special, hanno trovato ad attenderli, nascosti nel 
furgone, 7 uomini della squadra mobile di Venezia, tra cui Io stesso 
dirigente Arnaldo La Barbera. E nato un conflitto a fuoco, di una 
ventina di secondi, in cui nessuno degli agenti • rimasto ferito. 

La Sfinge 
rischia 

d'annegare 
IL CAIRO — La Sfinge che fa 
la guardia alle piramidi nel 
deserto alla periferia del Cairo 
rischia di annegare. E quanto 
risulta da uno studio di una 
commissione dì esperti egizia* 
ni sui rischi connessi alla pre
senza di grosse falde sotterra* 
nee d'acqua sotto la zona ar
cheologica delle piramidi e al
cuni quartieri della capitale 
egiziana. Secondo il supple
mento settimanale del quoti
diano «Akhbar el yom», uno 
studio condotto negli ultimi 
tre anni ha stabilito che il li
vello di queste falde è cresciu
to in modo pericoloso per il 
terreno sovrastante a causa 
delle perdite delle condotte 
d'acqua e degli scarichi urba
ni, convogliati attraverso gli 
strati particolarmente porosi 
del sottosuolo fino alle falde 
impermeabili. La soluzione 
consigliata dagli esperti è 
svuotare le sacche d'acqua, 
ma questo dovrà essere fatto 
con molta cautela perché una 
diminuzione improvvisa del 
livello potrebbe causare danni 
anche maggiori. 

Il sindaco di Bellaria polemizza con Riccione 

«E noi adesso vi 
citiamo per danni» 
L'ordinanza sui sacchi a pelo divide 

i due Comuni della riviera romagnola 
Dal nostro inviato 

RIMINI — Sindaco contro 
sindaco, .spiaggia contro 
spiaggia. È «decoroso» ospi
tare nelle più famose località 
della costa romagnola il tu
rismo «povero», quello prati
cato dai giovani e giovanissi
mi con il sacco a pelo? L'in
terrogativo forse dovrà esse
re sciolto in un'aula di giu
stizia. A chiederlo sarà un 
Comune, quello di Bellaria-
Igea Marina, che sta in que
ste ore valutando di citare il 
sindaco di Riccione «davanti 
al Tribunale amministrativo 
regionale». E da 6 anni a que
sta parte che a Riccione, al
l'inizio di ogni stagione turi
stica, dettano, attraverso 
un'ordinanza, le regole fon
damentali del buon turista: 
non dormire in auto, non bi
vaccare in luogo pubblico, 

non mendicare, non arram
picarsi sui monumenti, sui 
pali (?) e sulle ringhiere (l), 
non camminare sulle sponde 
dei ponti (?!) e via di questo 
passo. 

Un modo come un altro — 
dicono a Riccione — per sal
vaguardare la quiete pubbli
ca e il decoro cittadino. Un 
sopruso bello e buono, repli
cano i giovani che domani 
sera, guidati da Arci e Fgci, 
violeranno gli aspetti più si
gnificativi dell'ordinanza (la 
serata della trasgressione 
verrà ripresa in diretta da 
Rai 1). Nella diatriba tra sin
daco di Riccione e «saccope
listi* si è inserito ieri, con 
uno spettacolare colpo di 
teatro, 11 sindaco di Bellaria, 
Nando Fabbri (comunista 
come 11 suo collega ricclone-
se Terzo Pierani). Questa 

Arrestati a Plymouth 
venticinque tifosi 

dopo violenta rissa 
LONDRA — Ancora risse e disordini tra i tifosi inglesi, dopo 
quelli avvenuti sul traghetto per l'Olanda, giovedì scorso. Sta
volta sono stati i sostenitori del Plymouth e quelli della squadra 
londinese del Chelsea, a scatenarsi subito dopo la fine di una 

Srtìta «amichevole». L'intervento della polizia, che ha arrestato 
tifosi, ha esasperato ulteriormente la rabbia dei fanatici, che 

hanno rovesciato le auto delle forze dell'ordine e investito gli 
•genti con una pioggia di bottiglie, sassi e altri proiettili. A un 
anno di distanza dalla tragedia dello stadio Heysel a Bruxelles, 
provocata dai «soccer» del Liverpool, la tifoseria inglese non 
sembra essersi calmata. Sarà dunque difficile che l'Uefa conce
da alle autorità calcistiche inglesi la sospensione al bando (in
flitto dopo la strage di Bruxelles) alle squadre inglesi di parteci
pare ai maggiori tornei per club. Questi ultimi incidenti danno 
il benvenuto alla ripresa del campionato di calcio inglese (tra 
due settimane). Commentando la rissa sul traghetto, I giornali 
inglesi non hanno usato mezzi termini: «vergogna», «feccia», «ci 
vergogniamo di essere britannici», «i lebbrosi d'Europa» sono 
solo alcune delle espressioni comparse nelle edizioni di ieri. 

Il tempo 
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SIMO 

storia — ha scritto in sostan
za Fabbri — sta creando una 
pessima immagine a tutta la 
riviera romagnola, nota fino 
a ieri per la sua ospitalità, la 
sua civile tolleranza. Basta 
leggere i giornali — dice 
Fabbri — per rendersi conto 
che oramai siamo equiparati 
a Venezia, a quell'assurda e 
ridicola ordinanza che fa ter
ra bruciata attorno ai sacchi 
a pelo. A tutto questo guarda 
sdegnata l'Italia intera e non 
solo: pare che anche a Zuri-
go, dove è in corso la confe
renza internazionale del tu
rismo studentesco, non si 
faccia altro che parlare dei 
provvedimenti repressivi di 
Venezia e Riccione. Per il 
sindaco di Bellaria non c'è 
dubbio: «L'ordinanza di Ric
cione produce un'immagine 
deformata non solo di una 
città, ma dell'intera costa ro
magnola con il risultato che 
gli elementi principali del
l'offerta turistica quali l'o
spitalità, l'amicizia, la tolle
ranza, l'attenzione alle diffe
renziate esigenze del turista 
sono profondamente colpite 
nella loro essenza». Per non 
parlare, poi, dei principi che 
vengono lesi, della libertà 
dell'individuo che viene in
taccata. Noi di Bellaria, che 
in questi ultimi tempi abbia
mo fatto tanti sforzi per mi
gliorare la nostra immagine 
(di recente è stato inaugura
to l'elegante viale del centro 
divenuto a giudizio unanime 
il «salotto» della riviera), noi 
di Bellaria la faccia la vo
gliamo salvare. Nel comuni
cato del sindaco non c'è 
scritto, ma è implicito l'invi
to ai sacchi a pelo a godere 
dell'ospitalità che offre Bel
laria. 

Di impugnare l'ordinanza 
riccionese l'hanno pensato 
anche i giovani della Fgci e 
dell'Arci, tutu intenti in que
ste ore a preparare la mani
festazione di domani sera a 
Riccione. Modalità e «filoso
fia» dell'iniziativa verranno 
Illustrate questa mattina in 
una conferenza stampa alla 
quale è annunciata la pre
senza di tutti i giornali. 
Qualche anticipazione, tut
tavia, è già filtrata: ci sarà 
una interminabile sfilata di 
sacchi a pelo, mentre giovani 
con gli occhiali a specchio 
(per confondere le forze del-
Pordine) staranno sdraiati in 
macchina. Improbabili pro
blemi di ordine pubblico: U 
sindaco di Riccione ha so
speso per domani sera l'effi
cacia dell'ordinanza. 

Da ultimo sono scese in 
campo le categorie economi
che di Riccione. «Tentare di 
accreditare un'immagine di 
Riccione come di una città 
chiusa ad un certo tipo di 
utenza e di turismo, facendo 
Intravedere una sorta di di
scriminazione latente verso 
il mondo giovanile non ri
sponde né alle intenzioni né 
tantomeno alla realtà delle 
cose». Lo afferma un comu
nicato stampa, che condivi
de l'ordinanza del sindaco 
Terzo Pierani sulla discipli
na della pubblica aulete e del 
decorso cittadino. 11 comuni
cato è sottoscritto dall'Asso
ciazione albergatori, Assotu-
rismo, Associazione com
mercianti, Confesercentl, 
cooperative bagnini, Unione 

Erovtnciale artigiani (Casa). 
'ordinanza del sindaco Pie

rani — secondo le associa
zioni di categoria — si è resa 
necessaria «per rispondere 
ad un uso non corretto della 
città Improntato In alcune 
occasioni all'abbandono del
le più ovvie regole di convi
venza civile». 

Onidt Dorati 
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